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Al Sistina la ripresa del popolare musical. «Mi piace ballare e cantare e la tv non dà spazio»

Lorella rifà «Grease»
e sogna Broadway 19SPE07AF02
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Pesaro Festival
Stasera Mau Mau
in concerto
Conunagiornata interamen-
te dedicata alla beat genera-
tion ed in particolare a Jack
Kerouac e ad Allen Gin-
sberg, è iniziato ieri il «Pe-
saro Spring Festival» prima
edizione di una rassegna
dedicata al teatro, musica,
cinema e letteratura che si
svolge nell’arco di tre week-
end, fino al 18 maggio. Sta-
sera concerto dei Mau Mau.
Info sui concerti e gli in-
contri: 0721/69359.

«Hollywood Italia»
Boone e Sedaka
stasera in tv
PatBoone e Neil Sedaka, i due
cantanti simbolo del rock
biancodegli anni50,saranno
stasera ospiti dello speciale
del programma «Ci vediamo
in tv», condotto da Paolo Li-
miti su Raidue alle 20.50. Nel
corso della trasmissione i due
artisti eseguiranno alcuni
memorabili pezzi, tra i quali:
«La terza luna», «Il re dei pa-
gliacci»,«OhCarol».

Premi
La Streep vince
il Bette Davis
MerylStreepè laprimaattrice
ad aver vinto ilpremio intito-
lato a Bette Davis. «È un so-
gno che diventa realtà», ha
commentato entusiasta la
Streep, fan sfegatata di Bette
Davis. Ilpremioèstatoconse-
gnato all’attrice alla Boston
University.

Cinema
Ritardi sul set
per Superman
Il nuovo Superman ha pro-
blemi a volare. Secondo Va-
riety, la Warner Bros ha de-
ciso di rimandare l’inizio
della lavorazione del nuovo
capitolo cinematografico
del supereroe più famoso
del mondo a causa del bu-
dget, giudicato troppo ele-
vato, e alla sceneggiatura,
ritenuta non soddisfacente.
Nel cast rimane confermato
Nicolas Cage, che subentre-
rà a Christopher Reeve nei
panni di Clark Kent e Tim
Burton che lo dirigerà.

Celebrazioni
James Stewart
avrà la sua stella
La Mecca del cinema rimedia
ad una clamorosa dimenti-
canza: James «Jimmy» Ste-
wart, uno degli attori più
amati della storia di Holly-
wood, ha finalmente la sua
stella ufficiale sulla celebre
«Walk of fame», il marciapie-
de che ricorda i protagonisti
dell’industria cinematografi-
ca e si trova all’angolo tra le
stradediHollywoodeVine.

ROMA. Altro che febbre del sabato
sera: l’arrivo di Grease al Sistina di
Roma ha già scompigliato gli ani-
mi. Non è iniziato (il debutto è
martedì) il musical con Lorella
Cuccarini e Giampiero Ingrassia
nei panni che furono (al cinema)
di Olivia Newton John e John
Travolta, e va già a ruba: due mi-
liardi di prevendita. E si sussurra
già che repliche in coda alla data
finale del 24 giugno sono previ-
ste. Un successone a scatola chiu-
sa, dopo il trionfo milanese. E gli
autori dell’allestimento italiano -
Saverio Marconi, rodato regista di
musical, e Silvio Testi, traduttore
con Michele Renzullodei testi
delle canzoni - lì a palleggiarsi i
motivi di tanto gradimento e a ri-
promettersi altri musical a lunga
tenitura. Il pubblico comincia ad
amare il genere? Ci sono ormai
interpreti italiani in grado di reci-
tar-ballar-cantare in modo egre-
gio? È la fama di Grease? È la Cuc-
carini? Tutto vero, ma è proprio
Lorella a indicare uno dei motivi
più plausibili, cioè quei favolosi
anni Cinquanta che fanno da
sfondo all’amore liceale di Sandy
e Danny.

Anni che erano già «mitici» nel
’70, quando il musical fu ideato
da Jim Jacobs e Warren Casey.
Anni Cinquanta come luogo del-

la mente, oasi felice popolata di
tanti «Fonzie» con le pettinature
a banana e di ragazzine con la vi-
ta sottile e la coda di cavallo. At-
mosfere da college, che nemme-
no ci appartengono come storia,
ma che ci vengono infusi dai tan-
ti «graffiti» americani via cinema
e tv. Al punto che an-
che a noi sembra di
esserci stati. Di certo,
tutti sono stati adole-
scenti e conoscono
bene le schermaglie
da bullo dei ragazzi
al loro primo amore
e le furbizie che da
Eva in poi hanno
permesso alle donne
di scegliersi il partner
che le sceglierà. Ecco
perché Grease am-
micca a ciascuno di
noi. Ecco la Sandy di
Lorella: «meno ste-
reotipata di quella ci-
nematografica, più
moderna e graffiante.
Ma pur sempre una
ragazza acqua e sapo-
ne che cambia look solo per con-
quistare quella simpatica cana-
glia di Danny». Quanto a Danny-
Giampiero: «Sono meno fico di
Travolta, ma ballo meglio...».

Grease piace perché promette e

concede due ore di svago. «È una
storia semplice in cui tutti si pos-
sono riconoscere - continua Cuc-
carini -. Ha canzoni memorabili
ed è uno spettacolo corale ricco
di energia che arriva e invade gli
spettatori». A Milano una signora
se l’è visto 27 volte. Una soddisfa-
zione niente male per Lorella che
ha debuttato nel musical per la
prima volta e come primo nome
di cartellone. «È sempre stato il
mio sogno. Lo dicevo anche tre-
dici anni fa, all’inizio della mia
carriera. Perché non ci sono arri-
vata prima? Non mi sentivo
pronta. Adesso mi piacerebbe
continuare e mettermi in gioco
con personaggi più complessi».
Gli impegni televisivi ci sono an-
cora - all’orizzonte un’altra mara-
tona di Trenta ore per la vita e la
sempreverde Paperissima -, ma
con entusiasmo contenuto: «A

me piace ballare, cantare e recita-
re: in tv c’è sempre meno spazio
per il varietà e il balletto non fun-
ziona, per cui ti riduci a presenta-
re ospiti».

Sarà ancora musical? Un pro-
getto circola, ma è top secret. Lo-
rella si sbilancia solo per un so-
gno molto futuro: fare Hello, Dol-
ly!, ovvero non prima di dieci an-
ni perché «devo ancora studiare e
rifinire canto e recitazione». Vai
con Grease, allora, che in questa
edizione romana vede una new
entry: Marco Predolin, altro per-
sonaggio televisivo con la passio-
naccia per canto e chitarra, che
entra nella parte di Vince Fontai-
ne, mentre è confermato il re-
stante cast di 50 attori, a comin-
ciare da Mal, nei panni canterini
che furono di Frankie Avalon.

Rossella Battisti

A Milano «Chorus Line»
New York pensa a Linus
Sarà l’anno cinese del musical, o forse è davvero
cambiata la musica e il genere comincia a «tirare»
anche in Italia. Fatto sta che di musical in giro ce ne
sono tanti in cartellone e in programma. Al Sistina,
dopo «Grease» è prevista la ripresa di una terza
edizione dello storico «Rugantino» di Garinei e
Giovannini con Sabrina Ferilli e Valerio
Mastandrea. E a maggio, tutto è pronto nella
capitale per accogliere la tournée che celebra i 25
anni del «Rocky Horror Picture Show». A Milano è di
scena con grande successo «A Chorus Line» di Bob
Fosse al Nazionale con la compagnia de La Rancia
diretto da Saverio Marconi, che sta già pensando a
un nuovo allestimento - forse «Sette spose per sette
fratelli», di cui potrebbe essere protagonista Tosca.
Il 12 maggio al Manzoni, sempre di Milano,
debutta «Can Can» di Cole Porter con regia e
coreografia di Gino Landi. E mercoledì, sempre
Milano (Teatro Nuovo), arriva il musical tutto
italiano «Hollywood» con Massimo Ranieri, mentre
al teatro Carcano replica «Frankensteinmusical»
con Tullio Solenghi. Quanto a Broadway è sempre e

ancora musical: attualmente con un trionfo di «Cabaret» con
Natasha Richardson, mentre a primavera del ‘99 arrivano
Charlie Brown e i Peanuts di Shultz, revival del musical del
1967, «Sei un brav’uomo Charlie Brown».

Lorella Cuccarini e Giampiero Ingrassia in «Grease»

LIRICA Mercoledì la «riapertura» del teatro

Marcia trionfale per il Massimo
Aida riporta l’opera a Palermo
Il forfait di Pavarotti: al suo posto canterà José Cura. Parla Marco Betta, direttore
artistico dell’ente: «Quest’inaugurazione per noi è una speranza di liberazione».
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ROMA. Il Teatro Massimo ce l’ha
fatta. La città di Palermo e tutto il
mondo musicale sono protesi alla
riapertura del teatro all’opera liri-
ca. Nel maggio scorso, in coinci-
denza con il centenario della sera-
ta inaugurale - Falstaff di Verdi,
1897 - il Massimo si riaprì, dopo
oltre vent’anni di restauri peral-
tro non ancora ultimati, con un
concerto dei Berliner Philarmo-
niker diretti da Claudio Abbado
(Prima e Terza di Brahms).

Strana vicenda, questa del
Massimo. La sua costruzione si
avviò nel 1875, ma dovettero
trascorrere ventidue anni per ar-
rivare alla suddetta serata inau-
gurale. Si andò avanti fino al
1974, poi il teatro rimase inope-
roso per restauri fino al 1997.
Praticamente, per cinquant’an-
ni, il Massimo è rimasto chiuso.
Per la riapertura, si punta adesso
sull’Aida.

Doveva esserci Luciano Pava-
rotti che però non si è sentito
così in forze da portare al trion-
fo Radamés e ha rinunciato.
Canterà al suo posto José Cura.

La «prima» è fissata per mercole-
dì, alle 20,30, con trasmissione
in diretta su Radiotre, cui parte-
ciperanno illustri personaggi del
mondo musicale.

Sentiamo Marco Betta, il più
giovane direttore artistico che
abbiano mai avuto gli Enti lirici:
trentatré anni e da quattro nel
suo incarico.

Perché«Aida»?
«No, non c’entra il trionfalismo.

Noi abbiamo un Progetto Aida, che
mira a scambi musicali con i pae-
si del Mediterraneo. L’opera stes-
sa di Verdi, connessa all’apertura
del Canale di Suez, ha avuto ed
ha tuttora, anche la funzione di
aprire nuovi spazi alla cultura.
C’è anche un’intesa, un gemel-
laggio, con la città del Cairo per
scambi di giovani cantanti, gio-
vani direttori, tecnici e scenografi
impegnati in un vero laboratorio.
Abbiamo anche una rivista qua-
drimestrale, Avidi lumi - le due
parole vengono dall’Orfeo di
Monteverdi - che si pubblicò in
inglese, arabo e italiano, presen-
tata nei giorni scorsi al Cairo.

Quindi, ci è sembrato giusto che
il Massimo riaprisse il sipario ri-
proponendo l’Aida. Un trionfo
c’è, ma lontano da banalizzazioni
coreografiche. Avremo un’Aida
severa, rigorosa, aperta come una
finestra sull’Egitto. Un rigore,
d’altra parte, che Giuseppe Verdi
stesso sottolinea, sin nelle prime
battute dell’opera con un con-
trappunto preciso e, nello stesso
tempo, drammatico. L’Aida ri-
chiede una essenzialità e una mo-
dernità».

Splendida idea. L’«Aida» sta
conquistando il mondo moder-
no. Bussotti ha composto parec-
chiepaginenelsegnodell’«Aida».
E, del resto, Franz Warfel, nel suo
romanzo su Verdi, immagina che
Wagner, inpiazzaSanMarco, fos-
se attratto dall’«Aida» suonata da
unabandamusicale.

«Sì vogliamo dare al Massimo, at-
traverso l’Aida e le opere che ver-
ranno dopo - Rosenkavalier di
Strauss e Tannhäuser di Wagner -
il senso di un trionfo tutto inte-
riorizzato, per quanto celebrato,
in palcoscenico, da centinaia di

persone. Questa Aida è per noi
come la frantumazione di un cer-
chio soffocante, una liberazione,
una nuova speranza. Avremo al-
tre difficoltà, ma le supereremo
senza interrompere la continuità
degli spettacoli».

Etu?Comevail tuo«trionfo»di
compositore?

«Sto lavorando ad un brano sin-
fonico, che sarà eseguito l’anno
prossimo, a Roma. Si intitolaAmico

d’inverno, ed è dedicato alla me-
moria di Armando Gentilucci che
è stato mio maestro. Ho progetti
di opere liriche e penso anche a
un’opera per bambini, Il soldatino
di stagno».

Auguri, e buona Aida. Nei pan-
ni di Aida canterà Norma Fantini,
mentre in quelli di Amneris
ascolteremo Barbara Dever; Gior-
gio Zancanaro e il glorioso Nico-
lai Ghiaurov interpreteranno, ri-

spettivamente, Amonasro e Ram-
fis. Sul podio, Angelo Campori.
Scene di Ezio Frigerio, costumi di
Franca Squarciapino, coreografia
di Micha Van Hoecke.

La regia è di Nicolas Joel che
insegue uno spettacolo notturno,
monumentale e pur sobrio, sceni-
camente e gestualmente moder-
no.

Erasmo Valente

Il teatro Massimo di Palermo

A «Taorminarte» Ronconi
prova il suo primo Pirandello
TAORMINA.«Ho scelto “Questa sera si recita a soggetto”
perché mi interessa analizzare i meccanismi
dell’improvvisazione»: con questa intenzione Luca Ronconi si è
avvicinato alla sua prima regia italiana di un’opera di
Pirandello. Il 7 maggio debutterà a Lisbona con uno spettacolo
ufficiale dell’Expo portoghese, prodotto dal Teatro di Roma (in
Italia si vedrà la prossima stagione) e dal Wiener Festwoche
austriaco, che lo farà girare in mezza Europa. Qualche
anticipazione di questo Pirandello (cinque anni fa al Festival di
Salisburgo mise in scena “I giganti della montagna” con attori
tedeschi) l’ha fornita, aprendo la due giorni che Taorminarte
gli dedica: un convegno che ha riunito, ieri, i suoi attori e
collaboratori più famosi (Melato, Orsini, Pani, Gae Aulenti e
altri); una prova in pubblico, oggi, dello spettacolo che sta
nascendo; ed il conferimento, stasera, del «Premio Europa per
il Teatro». «Pirandello - spiega Ronconi - l’ho frequentato poco,
ma ora ritengo di poter aggiungere qualche cosa alla sua
interpretazione: soprattutto lo affronto con attori italiani che
conosco bene: Elisabetta Pozzi, Massimo De Francovich,
Massimo Popolizio, Maddalena Crippa». Sulle sue regie e sul
modo di interpretare Pirandello, Ronconi è laconico come
quasi sempre quando gli si chiede di spiegare il suo lavoro:
«Procedo - spiega - battuta per battuta, cerco un senso più
vicino alla vita che al teatro; mi pare che l’improvvisazione per
un attore sia soprattutto un fatto di attenzione, di vigilanza, di
azione reciproca rispetto a quello che fanno tutti gli altri».

TEATRO Il classico mito riletto in un’opera prima

Il caso Fedra, così è se vi pare
Tre punti di vista e un pizzico di pirandellismo nel testo di Michele De Martino.
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ROMA. Da Euripide a Seneca, da Ra-
cineaD’Annunzio(perdiresolo ino-
mi più famosi), fino a tempi e autori
recenti, il «caso Fedra» ha continua-
to, attraverso i millenni, a esser fonte
di creazione artistica e di riflessione
morale. Il caso Fedra s’intitola, ap-
punto, quest’opera prima di Mi-
chele Di Martino (classe 1964), che
si rappresenta, fino al 3 maggio, al
Teatro Nazionale, prodotto dalla
Cooperativa Argot e per la regia di
Maurizio Panici; i quali annuncia-
no un anche più ambizioso Proget-
to Orestea.

La mitica, dolorosa storia è qui
prospettata, con un pizzico di pi-
randellismo, nelle tre parti in cui si
divide il lavoro (il tutto non supe-
ra i cento minuti di durata), secon-
do il punto di vista, volta per vol-
ta, dei personaggi maggiori che vi
sono implicati: Fedra, sposa infeli-
ce di Teseo, da lui trascurata e qua-
si abbandonata (come già la sorella
di lei, Arianna); il figliastro di Fe-
dra, Ippolito, prole della preceden-
te unione di Teseo con la sconfitta

regina delle Amazzoni, Antiope,
ovvero Ippolita. E lo stesso Teseo,
ovviamente. Fedra, innamoratasi
senza speranza di Ippolito, casto,
devoto al culto di Diana, e da lui
respinta, lo calunnia, accusandolo
di averla violata; ne seguono l’orri-
bile fine del giovane e il suicidio
della donna, pentita. Ma le varian-
ti «materiali» introdotte nella vi-
cenda sono poche e di non grande
incidenza: ecco, ad esempio, che la
morte di Ippolito possa non giun-
gere dal mare irato, ma esser frutto
d’un brutale linciaggio; o che Fe-
dra non si impicchi, ma faccia ha-
rakiri con la spada ancora impu-
gnata dall’agonizzante. Ciò che
conta sono le diverse accentuazio-
ni del dramma, e le differenziazio-
ni espressive.

Dunque avremo dapprima una
tragedia domestica, dai modi quasi
colloquiali, dal linguaggio, spesso,
corrente; quindi il tono (con Ippo-
lito al centro dell’azione) si farà
più elevato, e forse si ritroveranno,
in una scrittura pur prosastica, rit-

mi poetici, cadenze di martelliani.
Nell’ultimo capitolo, anch’esso
mirante in alto, un singolare rilie-
vo lo acquisterà la figura di Teseo,
eroe vecchio e stanco, mezzo cieco
(tanto da richiamare, stranamente,
Edipo), che rammemora le antiche
imprese, ma ben obliando le pro-
prie malefatte.

Nonostante l’usura dell’argo-
mento, il testo e la sua realizzazio-
ne scenica (che si giova del sugge-
stivo apparato scultoreo di Arnal-
do Pomodoro) suscitano l’atten-
zione e il consenso del pubblico,
assai plaudente nei confronti degli
attori: una intensa Pamela Villore-
si, ormai votata, dopo l’Antigone di
Anouilh, al classico-moderno;
Piermaria Cecchini, di gagliarda
evidenza nelle vesti di Teseo, Lo-
renzo Gioielli, sensibile e persuasi-
vo Ippolito. Ai quali si aggiungono
Massimiliano Franciosa e la bam-
bina Isabel Pogany, piccolo Coro
un tantino troppo sentenzioso.

Aggeo Savioli


